
 

 

              Dal Rifugio Selleries un anello nel Parco dell’Orsiera 

         10-13 luglio 2022 

               Coordinatori di gita: Roberto Monaco e Massimo Manavella 

 

L’organizzazione di questa escursione nel parco dell’Orsiera-Rocciavré nasce da un’idea di Massimo 

Manavella, gestore del Rifugio Selleries e nostro socio aggregato, che ha proposto un incontro con i 

frequentatori del rifugio per raccontare la storia del CAI Fiume e procedere nei giorni successivi a 

camminare nel parco per la durata di tre giorni, pernottando in altri due rifugi del comprensorio e 

terminando l’anello nuovamente al Selleries. 

Questo rifugio si trova appunto nel suddetto parco che è situato a cavallo dei comprensori torinesi della 

Val Chisone, della Val Sangone e della bassa Val di Susa.  

Al Selleries si arriva seguendo l’autostrada fino a Pinerolo (TO) e poi salendo sulla strada statale della 

Val Chisone fino all’ingresso della frazione Depôt del comune di Fenestrelle. Qui si imbocca sulla destra 

la strada che sale a Pracatinat. Vi sono poi tre possibili modi di accesso al rifugio: 

• lasciare l’auto a Pracatinat (1670 m) e proseguire a piedi fino al rifugio Selleries (2040 m), 1h40, 

↑370 m; 

• lasciare l’auto a Selleiraut (poco prima di Pracatinat) e salire al rifugio per il nuovo sentiero, 2h, 

↑500 m; 

• raggiungere il rifugio direttamente in auto, soluzione più agevole per favorire il ritorno al 

termine dell’anello. 

Concorderemo in seguito con Massimo e i partecipanti la scelta di come raggiungere il rifugio. 

 

 

Programma 

 

1° giorno (domenica 10 luglio): ritrovo al Rifugio Selleries (2040 m) alle ore 18 per la cena e a seguire 

la conferenza del nostro Presidente Mauro Stanflin sulla storia del CAI Fiume. Pernottamento.  

2° giorno (lunedì 11 luglio): dal Rifugio Selleries (2040 m) al Rifugio Val Gravio (1378 m) attraverso 

il lago La Manica (2389 m), il Colle Superiore di Malanotte (2618 m), il Piano delle Cavalle (2057 m) 

e l’Alpe Mustione (1683 m). Dislivelli e tempo di percorrenza ↑700 m, ↓1250 m, ore 6, sentieri 

339/507/508/506. Cena e pernottamento. 

3° giorno (martedì 12 luglio): dal Rifugio Val Gravio (1378 m) al Rifugio Toesca (1711 m) attraverso 

l’Alpe Aciano (2001). Di qui, perdendo un po’ di quota, deviamo per il sentiero 516 e quindi per il 510 

per raggiungere il rifugio. Dislivelli ↑750 m, ↓350 m, ore 4. Eventuale salita dal rifugio alla Porta del 

Chiot (2197 m), aggiungendo ↑↓350 m. Cena e pernottamento. 

4° giorno (mercoledì 13 luglio): dal Rifugio Toesca (1711 m) al Rifugio Selleries (2040 m) attraverso 

la Bergeria del Balmerotto (2107 m) e il Passo del Sabbione (2569 m). Dislivelli ↑900 m, ↓550 m, ore 

6, sentieri 510 e 337. Scioglimento del gruppo. 

 

 



Adesione  

entro il 5 giugno 2022 a Roberto Monaco (roberto.monaco@polito.it o 340 5922498). 

 

Abbigliamento 

Quello usuale di alta montagna oltre i 2000 m, scarponi, eventuali bastoncini telescopici, 

sacco lenzuolo. 

 

NOTA 

 

L’escursione rientra nell’attività istituzionale CAI propria della Sezione e pertanto è rivolta ai Soci CAI 

con validità del bollino dell’anno 2022. Tale validità è obbligatoria perché assicura la copertura per 

l’assicurazione infortuni e soccorso alpino. Necessaria anche la tessera SSN. Ai partecipanti sarà 

richiesto di firmare la liberatoria riportata qui sotto. 

La partecipazione a questa attività potrà essere soggetta alle disposizioni governative in materia di 

COVID-19 per spostamenti all’interno del territorio nazionale e all’utilizzo di strutture turistiche.  
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LIBERATORIA 

 
CON L’ISCRIZIONE ALL’ESCURSIONE DEL 10-13 LUGLIO 2022 

CHE SI EFFETTUERÀ NEL PARCO DELL’ORSIERA ROCCIAVRÉ. 
 
La Sezione di Fiume del CAI, nella consapevolezza che ogni attività esercitata in montagna prevede una componente di 
rischi ineliminabili (in montagna non esiste il “rischio zero”), avrà cura di adottare ogni misura atta a tutelare l'incolumità 
dei partecipanti e si riserva di variare il programma previa tempestiva comunicazione. Per quanto non contemplato nella 
presente liberatoria si fa riferimento alle disposizioni della CNSASA del CAI. Si ricorda che il programma della gita può subire 
modifiche ad insindacabile giudizio del coordinatore di gita.  
I sottoscritti, partecipanti alla suddetta escursione, firmando la presente dichiarazione liberatoria  
- confermano di aver preso visione e compreso il programma dettagliato ed il contenuto dell’escursione;  

- dichiarano di conoscere il Regolamento Gite della Sezione CAI di Fiume, scaricabile dal sito web www.caifiume.it;  

- dichiarano di essere in buona forma fisica e che questa consente loro di sostenere l’impegno previsto dal programma 
dell’escursione;  

- dichiarano di essere pienamente consapevoli ed informati che la pratica dell’escursionismo in tutte le sue forme e 
specializzazioni comporta dei rischi;  

- dichiarano pertanto di accettare tali rischi e si impegnano ad affrontare l’escursione con il massimo della diligenza e 
prudenza, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni che saranno loro impartite dal Coordinatore di gita e dagli altri 
eventuali accompagnatori;  

- dichiarano di essere in regola con il pagamento del bollino della tessera CAI per l’anno in corso o se non soci di aver 
sottoscritto preventivamente la polizza di assicurazione infortuni CAI e quella del Soccorso Alpino;  

- dichiarano pertanto nel caso avessero a subire lesioni personali, anche con postumi, nello svolgimento dell’attività, 
rinunciano fin d’ora a proporre querela nei confronti della Sezione, del Presidente, del Coordinatore di gita e dei singoli 
accompagnatori, atteso appunto che gli eventuali danni sono coperti da garanzia assicurativa;  

- consentono il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 679/2016.  

- Per l’iscrizione di minori di anni 18 è richiesta la firma di un genitore o di chi ne fa le veci.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                  
 
 

   


